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Il gusto dell’avventura… 
Carissimi, 

finalmente questo campo estivo sta per arrivare; un po’ in ritardo rispetto alla 
nostra tradizione, ma anche quest’anno non può mancare per concludere “col 
botto” questo bellissimo anno scout. 

In questo momento immagino il nostro campo come una pentola, anzi un 
“cavarone” (per restare vicini alle nostre tradizioni). In questo “cavarone” prima 
avete buttato voi tutti gli ingredienti che vi piacevano (quando vi abbiamo 
chiesto le vostre idee); e una prima scaldata gliel’ha data il Consiglio Capi. 
Ora abbiamo cominciato a farlo cuocere e di tanto in tanto lo condiamo con i 
nostri e i vostri preparativi. Il tocco finale saranno gli ingredienti segreti, che 
porterete voi al campo: entusiasmo, competenza, allegria, idee, e… i vostri 
talenti! 

Ma che sapore avrà questo intruglio che bolle in pentola? 
A questa domanda non c’è una sola risposta, perché ognuno di voi sentirà un 
sapore diverso. Ognuno può aggiungere un condimento personale e poi una 
differenza è che c’è chi ne ha già assaggiati diversi di questi intrugli e chi 
invece si appresta a fare il primo assaggio. 

Però, sotto, sotto c’è una cosa uguale per tutti: il gusto dell’avventura! 
L’avete mai sentito? Se la vostra risposta è no, allora dovete cambiare qualcosa 
nel vostro modo di vivere l’avventura. Lasciate a casa i vostri pensieri della vita 
di ogni giorno e abbandonatevi completamente alla natura che vi circonda, 
imparando ad ascoltarla nel silenzio. 

Quando allora avrete scoperto il gusto dell’avventura, non 
dimenticatelo. Vi dà un qualcosa in più che rende diversi dagli altri, perché 
essere scouts ogni giorno significa anche essere capaci di andare contro-
corrente, distinguersi da tutto il resto del mondo per i modi di fare e per ciò in 
cui crediamo. 

Vi lascio con l’augurio di un Buon Campo! 
 
P.S. Fatemi sapere il vostro sapore. 

Dario S.C. 
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Il Signore delle Stelle 
Tutto ebbe inizio nel lontano 1° anno luce. Tutto 

procedeva secondo le fasi lunari e i millenari movimenti 
del sole che scaldava le numerosissime costellazioni della 
Via Lattea. 
Ma un giorno questa quiete venne ad essere interrotta, 
qualcosa stava cambiando…  e fu in quel momento che un 
vortice spaziale spazzò via tutto ciò che in millenni di 
storia dell’Universo si era costruito. 
Solo 6 costellazioni rimasero: 
Andromeda, Cassiopea, Fenice, Pegaso, Perseo e Croce 
del Sud. 

E così andò avanti la vita per molti altri anni luce. E 
quando tutto sembrava essersi assestato, un altro 
sconvolgimento turbò l’Universo. Le popolazioni delle 
costellazioni di Andromeda, Cassiopea, Fenice, Pegaso, 
Perseo e Croce del Sud si trovarono catapultate tutte 
insieme su un pianeta a loro sconosciuto: la Terra! 
Ad accoglierli i membri del Consiglio Spaziale: Mizar, 
Deneb, Antares e sopra tutti loro il Signore delle Stelle. 
 

Sarà lui a guidare le popolazioni nella scoperta 
della Terra, per ritrovare dei simboli per riattivare un 
vecchio portale interstellare che li faccia tornare a casa. 
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Trovare il Nord con le stelle 
Molti gruppi di stelle hanno ricevuto un nome perché in qualche modo 
rassomigliano ad un disegno schematico di uomini o di animali. Il Gran 
Carro o Aratro è una costellazione facile a trovarsi. Ha grosso modo la 
forma di un carro o di un aratro. E’ la costellazione più utile che uno 

Scout possa conoscere, perché nella 
parte settentrionale del globo gli indica 
dove è il Nord. L’aratro è anche 
chiamato Orsa Maggiore. Le stelle che 
ne costituiscono la curva rappresentano 
la coda. E’ il solo orso che conosca ad 
avere una coda lunga. 
Le due stelle dell’Aratro dette 
“indicatrici” vi mostrano dove è il Nord, 
cioè la Stella Polare. Questa è l’ultima 

stella della coda dell’Orsa Minore. Tutte le stelle e le costellazioni 
ruotano nel cielo durante la notte, ma la Stella Polare rimane fissa a 
Nord. 
 
 
L’astrolabio – Istruzioni per l’uso 
Sul bordo esterno sono riportati i mesi 
dell’anno e, di ogni mese, i giorni 5, 10, 
15, 20, 25, 30. Nel foglio lucido invece 
sono riportate le ore della giornata. 
Fate ruotare l’acetato fino a puntare 
l’ora sul giorno del mese della vostra 
osservazione. L’astrolabio vi mostrerà 
quella parte del cielo visibile a quell’ora 
in quella data. Per far corrispondere il 
cielo sopra di voi con l’immagine 
riportata dall’astrolabio, voltatevi verso 
sud e puntate anche il nord 
dell’astrolabio verso sud. 
Quindi alzate lo strumento e 
confrontate… 
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CAMPO ESTIVO 2004 
COLLE S. RIZZO (MESSINA) 

 
 
 

 
 
 

E cantando… 
 loderanno! 
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Sabato 7 Agosto 
 

Scoperta 
Il delfino e la colomba 

RE                             SOL     RE    SI- 
Quando il primo sole in alto si levò 
                RE         LA                 LA7 
vide uno spettacolo che lo innamorò; 
RE                     SOL             RE     SI- 
questa nostra terra vista da lassù, 
                    RE     LA             LA7 
sembra un mare verde con un mare blu vicino. 
RIT. 
RE            LA         SI-                 SOL         RE 
Che paradiso che è, voglio che viva, che viva, 
    LA                 LA7 
che tutto passi e tutto torni; 
RE        LA                 SI- 
che paradiso che è qui, 
            SOL         RE             LA             RE 
voglio che viva, che viva per sempre così (2v). 
Il delfino un giorno disse "Tu chi sei?" 
"Sono una colomba e so volare sai" 
"Ed allora dimmi, cosa vedi tu?" 
"Vedo un mare verde con un mare blu vicino”. 
RIT. 
Tutta la natura sa parlarti sai 
se la stai a sentire te ne accorgerai 
prova ad ascoltarla ed i rumori suoi 
ti saranno intorno mentre gli occhi tuoi vedranno. 
RIT. 
Scoprire tracce e decifrarle (Baden Powell) 
Trovi le tracce degli animali, nostri fratelli, in questo mondo, ma trovi 
anche nel mondo e nella tua vita le tracce di Dio; queste tracce appena 
segnate non si fanno vedere da tutti e non subito, ma per chi le ha 
trovate sono una sorgente di vita 
Il tesoro nascosto (Mt. 13,44) 
Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo 
trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi 
averi e compra quel campo. 
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Preghiera del mattino 
Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. 
Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano 
e conservato in questa notte. 
Ti offro le azioni della mia giornata:  
fà che siano tutte secondo la tua volontà 
per la tua maggior gloria. 
Preservami dal peccato e da ogni male. 
La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen 
 
Lunedì 9 Agosto 

Natura 
L’Acqua, la Terra e il Cielo 
RE    SI-        SOL         LA 
In principio la terra Dio creò, 
RE        SI-         SOL             LA 
con i monti i prati e i suoi color 
    FA#-                 SI- 
e il profumo dei suoi fior 
            SOL         LA                 RE 
che ogni giorno io rivedo intorno a me 
            SI-         SOL    LA 
che osservo la terra respirar 
    RE    SI-        SOL         LA 
attraverso le piante e gli animal 
    FA#-             SI- 
che conoscere io dovrò 
        SOL             LA                 RE 
per sentirmi di esser parte almeno un 
po’. 
RIT. 
SI-                 FA#-     SOL        RE 
Questa avventura, queste scoperte  
SOL        RE             LA 
le voglio viver con Te 
SI-                 FA#-         SOL         RE 
Guarda che incanto è questa natura  
SOL            RE         LA 
e noi siamo parte di lei. 

Le mia mani in te immergerò 
fresca acqua che mentre corri via 
fra i sassi del ruscello 
una canzone lieve fai sentire 
oh pioggia che scrosci fra le fronde 
e tu mare che infrangi le tue onde 
sugli scogli e sulla spiaggia 
e orizzonti e lunghi viaggi fai sognar. 
RIT. 
 
Guarda il cielo che colori ha! 
E’ un gabbiano che in alto vola già 
quasi per mostrare che 
ha imparato a viver la sua libertà 
che anch’io a tutti canterò 
se nei giorni farfalla diverrò 
e anche te inviterò 
a puntare il tuo dito verso il sol. 
RIT. 
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Salmo 103(104)– Inno a Dio creatore 
Benedici il Signore, anima mia, 
Signore, mio Dio, quanto sei grande! 
Rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto. 
 
Tu stendi il cielo come una tenda, 
costruisci sulle acque la tua dimora, 
fai delle nubi il tuo carro, 
cammini sulle ali del vento; 
fai dei venti i tuoi messaggeri, 
delle fiamme guizzanti i tuoi ministri. 
 
Hai fondato sulla terra le tue basi; 
mai potrà vacillare, 
 
L’oceano l’avvolgeva come un manto, 
la acque coprivano le montagne. 
Alla tua minaccia sono fuggite, 
al fragore del tuo tuono hanno tremato. 
Emergono i monti, scendono le valli 
al luogo che hai loro assegnato. 
Hai posto un limite alle acque: non lo 
passeranno, 
non torneranno a coprire la terra. 
 
Fai scaturire le sorgenti nelle valli 
e scorrono tra i monti; 

ne devono tutte le bestie selvatiche 
e gli onagri estinguono la loro sete. 
Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo 
cantano fra le fronde. 
Dalle tue alte dimore irrighi i monti, 
con il frutto delle tue opere sazi la 
terra. 
 
Fai crescere il fieno per gli armenti 
e l’erba al servizio dell’uomo, 
perché tragga alimento dalla terra, 
il vino che allieta il cuore dell’uomo; 
l’olio che fa brillare il suo volto 
e il pane che sostiene il suo vigore. 
 
Per segnare le stagioni hai fatto la luna 
e il sole che conosce il suo tramonto. 
Stendi le tenebre e viene la notte 
e vagano tutte le bestie della foresta; 
ruggiscono i leoncelli in cerca di preda 
e chiedono a Dio il loro cibo. 
Sorge il sole, si ritirano 
e si accovacciano nelle loro tane. 
Allora l’uomo esce al suo lavoro, 
per la sua fatica fino a sera. 
Quanto sono grandi, Signore, 
le tue opere! 

Appunti di viaggio 
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Martedì 10 Agosto 
 

Essenzialità 
 
Preghiera di San Damiano 

RE    LA7    SI-    LA7     RE             LA7         SI-7    LA7 
Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno, 
con amore ed umiltà potrà costruirlo. 
Se davvero tu saprai vivere umilmente 
più felice tu sarai anche senza niente.  
RIT. 
MI            SOL             RE             LA7 
Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore 
MI            SOL             RE             LA7 
una pietra dopo l'altra alto arriverai. 
E le gioie semplici sono le più belle, 
sono quelle che alla fine sono le più grandi. 
RIT. 
Nella vita semplice troverai la strada 
che la calma donerà al tuo cuore puro. 
RIT. 
 
“Guardate i gigli del campo” (Lc 12,22-31) 
Poi disse ai discepoli: “Per questo io vi dico: Non datevi pensiero per la 
vostra vita, di quello che mangerete; né per il vostro corpo, come lo 
vestirete. La vita vale di più del cibo e il corpo più del vestito. Guardate 
i corvi: non seminano e non mietono, non hanno ripostiglio né granaio, e 
Dio li nutre.  
Guardate i gigli, come crescono: non filano, non tessono; eppure io vi 
dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di 
loro. Se dunque Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani 
verrà gettata nel forno, non farà assai per voi, gente di poca fede? Non 
cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non state con l’animo in 
ansia: di tutte queste cose si preoccupa la gente del mondo; ma il Padre 
vostro sa che ne avete bisogno. Cercate piuttosto il regno di Dio, e 
queste cose vi saranno date in aggiunta.  
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Giovedì 12 Agosto 
 

Collaborazione 
Comunità 

Che ognuno porti la sua pietra, 
con altre pietre unire la potrà  
per costruire qualcosa di grande, 
qualcosa d'importante 
-e per far questo ho bisogno di te-. (bis)  
 
Rit. Comunità! È bello guardarsi,  
in questo sogno ci sei nascosta tu.  
Comunità! È bello stancarsi,  
per costruire il progetto di un ponte 
che apre le porte e ci fa navigar 
 
Che ognuno porti la sua croce, 
con altre croci unire la potrà 
per realizzare qualcosa di grande, 
qualcosa d'importante 
-e per far questo ho bisogno di te-. (bis)  
 
Che ognuno porti la sua gioia, 
con altre gioie unire la potrà 
per realizzare qualcosa di grande, 
d'immenso e d'importante 
-e per far questo ho bisogno di te-. (bis)  
 
 
Siete tutti fratelli (Gv 15,12-15; Mt 23, 8) 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi 
ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i 
propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi 
chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma 
io vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho 
fatto conoscere a voi. […] 
Non fatevi chiamare “maestro” perché voi siete tutti fratelli e uno solo 
è il maestro. 
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Venerdì 13 Agosto 
 

Lealtà 
Canto dell’amicizia 

DO SOL 
In un mondo di maschere 
LA- MI- 
dove sembra impossibile 
FA DO 
riuscire a sconfiggere 
RE SOL 
tutto ciò che annienta l'uomo. 
 
Il potere, la falsità, 
la ricchezza, l'avidità, 
sono mostri da abbattere, 
noi però non siamo soli. 
 
DO SOL 
Canta con noi, batti le mani, 
LA- MI- FA SOL 
alzale in alto, muovile al ritmo del canto. 
DO SOL 
Stringi la mano del tuo vicino 
LA- MI- FA SOL DO 
e scoprirai che è meno duro il cammino così. 
 

 
 
Ci hai promesso il tuo spirito, 
lo sentiamo in mezzo a noi 
e perciò possiam credere 
che ogni cosa può cambiare. 
 
Non possiamo più assistere 
impotenti ed attoniti 
perché siam responsabili 
della vita intorno a noi. 
 

 
 
 
La consegna delle Leggi 
Mosè convocò tutto il popolo e gli disse: “Israele, ascolta le leggi e le 
prescrizioni che io oggi proclamo ai vostri orecchi: imparatele dunque e 
custoditele, per metterle in pratica. Il Signore, Iddio nostro, ha fatto 
con noi un patto sul monte Oreb. Egli fece questo patto noi coi nostri 
padri, ma con noi che siam qui oggi tutti quanti ancora in vita. 
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Sabato 14 Agosto 
 

Ci lasciamo, con il ricordo di questa avventura e con 
un messaggio che deve diventare un impegno… 

 
Vivere la vita 

Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno 
è quello che Dio vuole da te.  
Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino 
è quello che Dio vuole da te.  

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui correre con i fratelli tuoi... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.  

Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore, 
è quello che Dio vuole da te.  
Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso 
è quello che Dio vuole da te.  

Vivere perché ritorni al mondo l’unità perché dio sta nei fratelli tuoi... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 
una scia di luce lascerai.  

Appunti di viaggio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


